
 

 

INFORMAZIONE FISCALE 

Ai Sig.ri Clienti 

Loro Sedi 

 OGGETTO: BONUS MUSICA PER I RAGAZZI: REQUISITI, PAGAMENTI E DOCUMENTI 

Ai contribuenti che sostengono spese per corsi musicali per i ragazzi di età compresa tra i 5 e i 18 

anni, spetta il cd. Bonus musica pari al 19% dell’importo sostenuto fino a un massimo di spesa di 1.000 

euro. In questa scheda riepiloghiamo l’agevolazione. 

BONUS MUSICA PER I RAGAZZI: REQUISITI, PAGAMENTI E DOCUMENTI 

PREMESSA 

Dall’anno 2021, è possibile detrarre dall’imposta lorda un importo pari al 19 

per cento delle spese sostenute dai contribuenti per l’iscrizione annuale e 

l’abbonamento di ragazzi di età compresa tra i 5 ed i 18 anni a:  

 conservatori di musica;  

 istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) 

legalmente riconosciute ai sensi della legge 21 dicembre 1999, n. 508; 

 scuole di musica iscritte nei registri regionali;  

 cori, bande e scuole di musica riconosciuti da una pubblica 

amministrazione, per lo studio e la pratica della musica. 

LIMITI DI 

DETRAIBILITA’ 

La detrazione è calcolata su un ammontare massimo di spesa pari a euro 

1.000 per ciascun ragazzo, solo se il reddito complessivo non supera euro 

36.0001.  

La detrazione spetta anche se le spese sono state sostenute per i familiari 

fiscalmente a carico (ad es. i figli) e può essere ripartita tra gli aventi diritto 

(ad es. i genitori). In questo caso, sul documento di spesa va indicata la quota 

detratta da ognuno di essi.  

 

La spesa complessiva non può comunque superare euro 1.000 per 

ciascun ragazzo.  

La detrazione pertanto può determinare un risparmio fiscale massimo di 

190 euro per ciascun ragazzo, pari al 19% della spesa massima ammessa di 

1.000 euro. 

REQUISITO DELL’ETA’ 
Il requisito dell’età è rispettato purché sussista anche per una sola parte 

dell’anno, in considerazione del principio di unitarietà del periodo d’imposta. 

 
1 Nel predetto limite di reddito rientrano anche i redditi assoggettati a cedolare secca, i redditi assoggettati a imposta 

sostitutiva in applicazione del regime forfetario per gli esercenti attività d’impresa, arti o professioni, la quota di 
agevolazione ACE e le somme elargite a titolo di liberalità (c.d. mance) dai clienti ai lavoratori del settore privato, impiegati 
nelle strutture ricettive e negli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, assoggettate a imposta sostitutiva, (c.d. 
reddito di riferimento per le agevolazioni fiscali) 



 

 

Ad esempio, se il ragazzo ha compiuto 18 anni nel 2025, la detrazione 

spetta anche per le spese sostenute in tale anno successivamente al 

compimento dell’età. 

MODALITA’ DI 

PAGAMENTO 

Il contribuente deve effettuare il pagamento  

 con versamento postale  

 con versamento bancario  

 carte di debito, carte di credito, carte prepagate, assegni bancari e 

circolari2. 

DOCUMENTAZIONE 

DA CONTROLLARE E 

CONSERVARE 

Il sostenimento dell’onere è documentato dalla ricevuta del versamento 

bancario o postale ovvero, in caso di pagamento con carta di credito, carta 

di debito o carta prepagata, dall’estratto conto della società che gestisce 

tali carte. La documentazione da controllare e conservare pertanto è la 

seguente: 

TIPOLOGIA DI PAGAMENTO DOCUMENTO DA CONSERVARE 

versamento postale o bancario Ricevuta del versamento bancario o 

postale da cui risulti anche il beneficiario  

Pagamento con carta di credito, 

carta di debito o carta prepagata 

estratto conto della banca o della società 

che gestisce tali carte da cui risulti anche il 

beneficiario 

pagamento con assegno bancario o 

circolare ovvero nell’ipotesi in cui 

dalla ricevuta del pagamento 

effettuato con le modalità in 

precedenza definite non sia possibile 

individuare uno degli elementi 

richiesti 

ricevuta/fattura rilasciata dal prestatore del 

servizio da cui è possibile individuare il 

codice fiscale del soggetto nei cui 

confronti la prestazione è eseguita (ragazzo 

beneficiario) e la modalità di pagamento 

utilizzata 

 

SPESE CHE NON 

RIENTRANO NELL’ 

AGEVOLAZIONE 

 

Non sono sufficienti, da sole, le lezioni impartite da un singolo insegnante 

privato che non opera nell’ambito di una delle strutture espressamente 

ammesse.  

Non rientrano inoltre nel limite agevolabile gli acquisti di strumenti musicali, 

spartiti, libri, custodie, accessori, attrezzature o materiale didattico, quando 

tali importi sono distinti dalla quota di iscrizione o dall’abbonamento al corso. 

In presenza di una ricevuta che comprende più voci, è opportuno 

chiedere alla struttura di indicare separatamente l’importo riferito 

all’iscrizione o all’abbonamento per lo studio e la pratica della 

musica. 

ESEMPI PRATICI 

 

 

Esempio 1 – Spesa inferiore al limite 

 
2 sistemi di pagamento previsti dall’art. 23 del d.lgs. n. 241 del 1997 



 

 

Per un corso annuale di musica viene sostenuta una spesa di 600 euro. Il 

beneficio spettante è pari a 114 euro, ossia il 19% di 600 euro. 

 

Esempio 2 – Spesa superiore al limite 

Per lo stesso ragazzo vengono sostenute spese complessive per 1.400 euro. 

L’agevolazione è calcolata sul limite massimo di 1.000 euro e il beneficio 

massimo è quindi pari a 190 euro. 

 

Esempio 3 – Due figli 

 

Una famiglia sostiene 900 euro per il corso del primo figlio e 1.200 euro per il 

corso del secondo figlio. La spesa ammessa è pari a 900 euro per il primo 

ragazzo e a 1.000 euro per il secondo. Il beneficio complessivo è pari a 361 

euro. 

 

Esempio 4 – Spesa ripartita tra i genitori 

Se una spesa di 800 euro è sostenuta in parti uguali dai due genitori, ciascuno 

può beneficiare dell’agevolazione sulla propria quota di 400 euro. La 

ripartizione deve risultare chiaramente dal documento di spesa o da 

un’annotazione effettuata sullo stesso. 

COSA 

CONSEGNARE ALLO 

STUDIO 

Per consentire allo Studio di verificare il diritto all’agevolazione, il cliente deve 

consegnare: 

 la fattura, ricevuta o quietanza rilasciata dalla scuola, dal 

conservatorio, dal coro o dalla banda; 

 la ricevuta del bonifico o del versamento postale oppure la 

documentazione relativa al pagamento effettuato con carta o 

assegno; 

 un documento dal quale risulti il codice fiscale del ragazzo che 

frequenta il corso; 

 la documentazione dalla quale sia possibile verificare la natura della 

struttura frequentata e, quando necessario, la sua iscrizione in un 

registro regionale o il riconoscimento da parte di una pubblica 

amministrazione; 

 l’indicazione del genitore o del familiare che ha effettivamente 

sostenuto la spesa; 

 in caso di ripartizione della spesa tra i genitori, l’indicazione della 

percentuale attribuita a ciascuno. 

 

Prima di trasmettere la documentazione, è opportuno verificare che: 



 

 

 il ragazzo abbia avuto un’età compresa tra 5 e 18 anni anche soltanto 

per una parte dell’anno; 

 il pagamento sia stato effettuato con un mezzo tracciabile; 

 il documento di spesa identifichi il ragazzo beneficiario; 

 il soggetto che richiede l’agevolazione abbia effettivamente 

sostenuto la spesa; 

 la spesa complessivamente considerata non superi 1.000 euro per 

ciascun ragazzo; 

 il reddito complessivo del contribuente non superi 36.000 euro. 

 

Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento  

Distinti saluti 
 

 


